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In Udine;à Homicilio, 
nella Provincia e nel 























4 mese: in proporzione 
Per l'Estero aggiun-. 


re lo sposo postali. tr sad > dar > 


4 pprta GIORNALE POLITICO - AMMINISTRA’ 
pes iii eine ii gr È 
î sun 008 inni, eccetivate le domeniche — Si vende all Emporio Giornali €: 


PERLE CLASSE OPERAIE 


(nin. ferri “| 






























pot 7 
città all agitazione . per isciogliere. que’ PER 
iproblemi, è sriccedutà la calma’ de'‘con- a 
seguiti ‘benefici, oggi al prosti i 
tiobili e generose teorie noi. possiamo. 


- aggiungere i portati delle altrai espe- pr 3 Mini 4, de 
rienze. Ed è anche'per eiò che abbiamo do chedéro cho i | chit, Caramel ca "corsia | 08 podio he dara 0 cpr 
fede non si possa, nemmeno :dai più. generale; Bald ssera.sia, preoccupato, del- © reggere la prima Ditte ififeriore mista | zione :che dia ragione della fatta: revoca 
scettici, ritenere che i D.scorsi di do- MEEgiOmeramento ciglio. droppo: di F88°| dei capofu:go, con l'obbligo anche della | — dobbiamo assolutamente: cduibincerci 
menica siano Stati esercitazione retorica, angascià ai : con: Mino icolonia, si celebrazione della Messa per il popolo | che il cappellano Antonio Rumiz dii Ar- 
Bia Ri o sto. pia ° | nei giorni festivi. 3 “ tegna che, dopo la sus.;nominò, fu a 
. i questi. tempi, | —_6 cose.:érano stabilite; concretate, | Visitare la sua; dimora, abbia.cavati i 
detta calonia; darido fi n asd ? I natali o 2! palazzo Pres " 
3 fissate e... anche pubbiicaie: quando | È 0 RI, PRIGRZO DFASORi 0. 
— fatalità del destioo! — l'ordine |-Pitti di Firenze, perchè, in verità, , non - 
emesso dall’ Arcivescovado; ecco'venire È Si capisce com'egli abbia potuto.versare 
repeutinamente revocato'adducendo per | UN sacco pieno di tante lamentelo.a chi 
semplice scusa le frasi che qui appresso:| dirige le sorti, della  Diocesi.;@. 
“odi giova trascrivere in tutta la Joro | Questa Je. abbia raccolte com 
integrità in:data 12 ottobre corr. e in «di buona lega, subito che Si 
risposta alla nota. del nostro Sindaco:| 49 ‘bravo quanto serio parroco,.; 
chiedente il casato del surriferito ‘cap» | 9010, e non ad altri, si doveva ri 









Sutrio. 1 
nda: (Éino:) La Curia: 
Arcivescovile di i oguito a 












Li 
Di imegica ‘in Udine s'ebbe un Cone 
“gresso di Rappresentanti. dî quasi tutte 
leSocietà.. operaja esistenti nella Pro-* 
vincia, ‘e di esso; nél numero-di lunedì, 
riferimmo le discussioni ed i, voti, E se 

il Congresso fu indetto a. commemorare 
Panno tr 
pritaa e oggi fiorente e massima So. 

* «pietà operaja Udinese, ed a stringere 
vieppiù i vincoli ‘di fratellanza con fe 
Sucietà sorelle, giovò anche a dimostrare 
‘come parecchi cittadini, rispettabili per 
ton ingegno e per duttrina, .sieno animati 
































































RETI TONO Ras' Mangascià, ‘interrogato, ha ri- 
quesiti e li sciolsero così fodeyolmente | sposto che .. l'aggiomeramento delle 
al lume della Scienza srciaii ed econo- | truppe era necessario per impedire la 
‘miche, sanno già d'avere di’ fronte ribellione, di alcuni De ma il generale 
competitori di altra fede politica, alla SIGURIATA COM Solara \PFRAneGa Ae 


bontà di queste ragioni. . 
cui inspirazione attinsero .non soltanto 




































:. Le preoccupaziani;;;sono anche mag- 









































da zelo ‘er bene ‘delie classi | ; i izi ì ‘i para È 
n dns vincero VIeo Gole È i il concetto astratto del bene, ma ezian- Ev te RE 3oto | pellano per le debite-pratiche ammini» | t0" 10 debite e legali informazi 
, Pop. “i a j dio la potenza dr praticarlo ‘ coh isva- £ scorso ai stabilita. la residenza | Sttative. î . ‘ SE 
{ ,:Che se riella Società operaja udinese, | riate istituzioni ì orso anno, .ara.. sta a residenz ; i ; i Spilimbergo; 
sai A i în e Ù )9e, | piate istituzioni utili pel Popolo. E non | del Negus quando !:radunava: al' suo ; siete CQUSRI aibienG 5300 poeti n ò DARA si gr 
. ‘da cui partì l'iniziativa: del Congresso, È pr ; : esercito. 3 erzo piano, al disopra dei focali che « me. si amministra. la. in un 
| i è necessario che diciamo i nomi del i sono adibiti per le scuole ‘e per l'Uf- |.certo paese — St pes 


—- In seguito ‘alîe ‘richieste del gene- 
rale, Baldisspra prestg:sì recherà a Mas- 
| saua..una, compagnia del. genio per co- 

struire le .strade,vil:tracciato delle-quali 
è già concretato.: 1 ‘ a 


La missione ‘Dé.Martino fallita 2. 
* Secondo le notizie pubblicate dal Rona, 
di Roma, la missione D. Martiav ai 
Brasile minaccièrebbe di vaufragare. Il 
comm. De Mariitio fino ad ora, stando. 
ai suoi rapporti telegrafici ricevuti alla 
Consulta, non ‘sarebba riuscito’ ad ‘otte - 
nere una ‘risposta ‘essuriente è alle du- 
mande di sodd.sfaZiune chieste al guverao 
. ; | brasiliano, il quale; ‘sotto fo sp: cioso 
Fai che; non: “Fimangany, 10 Friuli | pretesto di non ‘urtare l’ opinione pub 
a ia ‘i N ; 3 7 & 
us anei tanti sturj e propositi cotanto | blica, condurrebbé lé trattutive per: le 6 del. Municipio, coabitano il maestro e putatale coptravveizione 
umanitarii, Nè sentiamo gelosia, perchè | lunghe. Il ministero degli esteri, per | | ‘ma è itresì che. cia. | nou intendèva di ‘pagare’ 
iùai n ; quanto consta, avrebba dato le isiruzioni | !8 Maestra; ma è vero altres ‘che cia- | Di "pagare 
in principalità Radicali e Democratici si | di De’ Martin 7 È scuno ha do ‘appartamento separato e giungendo che la > contrav 
posero in-prima!Ula; e $é6; coll’avvincere | energi Îlo. | che, come il maestro laico non ha nessua,{ Stata ommvssa da ‘altra. perso 
a sò cola grétitudine "Te Società ‘it i 1°" sffsre con’ ‘la: signora “aaestra;i così i1.f COnOSciUta, ciuLa 8 
29 Gna BI Gi lei, jSOCICtA Opa | La : cappellano ‘non ‘avrebbe ‘hessun uffare | cati due 
raje, un altro, giorno da esse, verranno, :f 7 1 ig i “fi con'quetli ‘nè nestariiDi: più 
come dicesi; portati «sugli» :scudi,Anzi * è° ib' omaggio: alla schiettezzare 
crediamo che''per 1’ iniziata gara di me. 


coesistoiiò membri di ‘rdeo diverse: in 
\iPplitica; se così è a dirsi di altre So- 
‘4 cietà della Provincia, non ishagliamo 
nel ritenere come: in esse ‘prevalguno le 
| tendenze democratiche. Quindi i quesiti, 
su..cui. domenica . si ch ese il. voto de’ 
Congressisti, si inspiravano ai catechi 
amo della Democrazia é del Partito radie 
cale, cui, secondo le rette norme della 
vita pubblica, più propriamente spetta 
Spiogere avanti verso l’ excelsior, civè 
verso l'ideale del perfezionamento u- 
| Mano, : 
Oggi, non soltanto in Ialia (e più in 
‘Sicilia, già affidata slle‘cure del Com 
missario - Ministro Conte Codronchi, ed 
Sardegna, intorno ai cui bisogni fece 
indagini severe l'on Pais, ediora è vis, 
etico! Cavallotti ‘por ‘una con- 
ogtaria); ma intatti igli 
dd l-opera di governanti @ di: 
** filantropi-(tra-‘cui nominiamo uno ‘solo, 
il'Conte' dò Chatabitin,* che par:a noi 
«mandava; in..dono i suoi, opuscoli) nello 
scopo «di immegliare :le : condizioni ego- 
nbmiche e ‘morali delle classi povere 0, 
manco, favorite dalla furfuna. Quindi: c'è 
da rallegrarsi anche per I’ impuiso : dato 
asiffatti miglioramenti dal Congresso 
di domenica, NET SI i 
E.c.ò: diciamo, perchè n.uno vorrà 
sospettare ché tiitto S:a finito ci Di- 
scorsi, e ché i ‘voti emessi, abbiano a 
rimanere piidesiderii. D.fatti i pro-. 
blemi e quesiti, intorno a cui discorsero 
Oratori valenitissimi (gli onorevoli Luz: 
zatto e Guirardini, l'avv. Caratti ed 
altri egregi) sono, su per .giù, quelli che 





ficio Comunale, e ;nrl piano stesso lo | la. uu Comune, di cui, 
abitano i;i-maestro laico e la muestra ;| H uome, e. che in addietro $i, è. sempre 
ecc. ecc...» È cunchiude: «Basta la È meritato il titolo di paese. eminente. 
semplice esposizione di queste circo-.j mento civiie e morale,.: 
stanze, (per, giudicare ; questa abita. | un grave errore, gi 
ziunò Bia couvementé ‘alla dighità di un Uva povera, ma 100. gio- 
Sacerdote; D a.sisnza 5 vaue Che ;uui chiameremo G@. e che 
Sidéome per fa Curia R: trovasi al servizio di una piccola famiglia 
basta l'esposizione di questi. fatti,. par | cho chiameremy,iMu>fu ingiustamente 
Prendersi ‘il divertimento :di revocare | Ccusate di aver versato una quantità di 
Un decreto giocando; ‘in' tal guise, un | #rqua immonda*sbpra ‘dna pubblica via, 
tiro birbone ad un'intera popolazione, | Ubiamatà presso‘? Rettorv'de une, 
noì domandisino ‘agir stessi:.s.gnòri che Je venne rinfacciata la contravvenzione, 
830 post a reggere le surti delia Arcidio- | @ 10 fu intitnato di pagare la'‘imultà. 
ces: questi due cosé siltapto ; > Essa sull’istante, a‘ voce;'e pui 

È vero, verissimo che'al terzo piano | !l iscritto ('il giorno 11 correbi 
dei palazzo adibito ad usv detie scuble | ch'arò che non aveva cu di 


competitori; bensì conviene che noi 
incoraggiamo ali’ opera î promotori del, 
Congresso, affinchè .illusiuni e delusioni 
non , abbiano .a. sgguire dopo l’ entu- 
siasmo cup cui si accolsero le proposte 
della Parte liberale o democratica... Poi: | 
chè: se le classi operafe* avessero ad 
essere più. & lungo iliuse a delusa, di 
leggieri verrebbero sospinte verso i 
promettitori. che avess:ro adempiuto:-le 
doro prumesse, Ù , 

Ciò sbbiamo voluto dire, nel desi- 















































































































hi U Ova | sincerità, e per dimostrare: intus' e: în, 
. ai atrio o ‘prefetti. Giuote; am” {cute che le ssserziovi della Curia-R.ma |. 
ritarsi questa gratitudine, sia stato ‘un. «mialstrative perchè. pi rifiuti.’ approva: | non sono chiè' puerili ‘cavatino, doman» 
| bene che .i:Radicali,.come 1 più energici | ‘zione; dei prestiti comunali Reno dimo chi'è quel parruco 0 monsignore, 
di ja , io. |:8Con0.oneri.troppo.gravosi, per. il .rego- ‘Î6t curato 0 cappellano che sia, il‘qual: 
e risoluti, uma serio DE oi dare «andamento: ;fiuanzianio; dei Comuni iva ‘abbia gouoraliente una Perfotun lala “per 
vimento legale, ché impedirà forse altri { stessi. Se le Giuote credono di,.doversi | sa &ssa giuvaila"o Vecchia; eiche! nori si | 12 corr 
movimenti, illegali e anti patriotio' APPEOTOE i ‘prestiti, l'on, Di Ridi cibi ‘della ‘Stessa’ ‘mensa’ e" chè: idorma | fisposero ?' Il 
I ' chiede che. ie :Giunte:.stabiliscano d’ ut- | sotto tesso ‘tetto ??”Colla stessa nota | deva far altro chè rimettari 
ficio. le condizioni che ;ravvisano adatte | 12 uttubre cori'ila Curia ‘Arcivascovile, { dimento alla R. Pretura, locchè sarà 
a garantire i esatta «rogazione deiimu- | è sempre addicerido a- Giiesto: spettabile {fatto qualora \în giorna!a,, non, venga 
tui, delegando il prefetto .per.-la esecu-'{ Mumicipio chie ‘tàle ‘revoca ‘verinie ‘| lesa | fatta l’oblazione prevedu i 
sat i zione... - ran ata in seguito & Da e giuste-ragioni 17. della Legge co; 
i issi i io. : ” a: IE dice '— guardata dove'vanno a pescare ! |. ...La. giovane, ingi 
Gravissimo incendio Alla vigilia delle. nozze; — che îi cappellzuo vengono! affidati. «non Volo far 1° di 
(Nostra Cartolina) Cettinje; 16:11 duca di. Genova, aci | solamente ...i. «bambini. di...tenera età, | disposta ad atten . 
16 ottobre. — {Febeo}. — Ieri verso | compaguato dal Pri: cipe Danilo, è giunto { meutre ai maestro laico viene affidato.l Pretura, tranquilla li I co 
le ore 17 sc-ipp:ò uv grave incendio nel {'alle:ore 5 e fu ricevuto dal Princ.pe Ni. | la classe dei più provetti e .il cappellano. | Scienza, e certa di. | 
C mune di Zoppè (Pieve di Cadore). Le | cola e dal Principe di Napuli.Le truppe | deve stare: sotto la d.retta. dipendenza Nun potè. però far a 
fiamme investirono tutto il villaggio, di- | resero gli onori militari, mestre:la. mu- | del maestro taico, Lasciando. da, col giovanotto A. 0. 
‘Struggeudo Una cinquantina’ di case | sica suonava l’iuno italiano. : —. —» |a questione dei gradi, chiediamo, solo | pevole della, contravyenzi 
compreso il Municipio e laChiesa. pare I? duca' di Genova passò in rivista le | alla Curia. R.ma .se un Municipio,;sia | Onestamente dolente . deli 
Fobchiale, truppe, ei poscia con il Principe. Nicola | pur clericale 0 uo, cattolica;o. israelita, | molestia patita délla gi 
e it-Principe di Napoli si:recd-a palazzo | sia 0 meno nel .caso di affidare ad ud pubblicamente’ lai 





sensa oa ii 
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BELLUNO 













































' Pese0e0e00n0 08000 008 2O: 




























‘ ì mmeeti: R'mesero senza tetto circa 250 per- È 
evasi ero o o Micornos, séne? nessuna Vittima, : È per salutare: le: principesse; .. + i cappellano > come: la. Curia. pre 1 dichiarò: disposto 
a conferenze, a ‘concrete donjande di. |" g; ritiene‘trattarsi di fatto acciden- | ‘ La popolazione ha eccolto con frene | rebbs — una .ciasse. superiore ud 


4 prete non munito di..legale; patente €, 
3 110 RITA POI DAPORDONA VECI DART 









tale, It-fuoco non è ancora spento. tiche acclanrazioni 1 duca di Goauva. 

e ea i ci cimici 
Egli. l’aveva dunque, iufioe,;il suo 
nido sulla roccia |... E ai sentiva riposato, 
calmo, come per ipcante. Era a cò a 
Sotto Jiilarga mano pesante, le povere.| cui aveva voluto arrivare, iucalzato dalle 
labbra, si, aomacegrono, cuutro i debti, { brame della qua carno € del suo cuore. 
e un po’ glie’ apparve alla bocca, | Dei soffi d’,uragauo l avevano condotto 

Ma desse non mandò neppur un grido. | là, come.nave.ia un porto. 
Con gli occhi, neri, profondi, elia: se ne Egli aveva uu figl o, un'altro sè stesso 
stava guardando fiso fiso Tony, senza: |. nuovo, cun. altro Tony. Egli noo putò 
un seguo di rivolta, senza sfida, ma | chiamacio con altro .uome i Tuuy. Pro- 


gruppi e.sodalizi, E perchè in; talune 


Appendico della PATRIA' DEL FRIULI 37 


AMORE E SACRIFICIO 


(Libera versione dal (rancese) 


PARTE Va 


Sotto alla infamia delta parola, elia 
traballà, colpita - mortalmente sì guoro. 
E nelia testa.che le girava, ebbe la vi- 
sione abbietta di quelle vie tanto di- 
sprezzate, iu. mezzo alle quali si scor- 


pra pì vero. padio, Egli de. frei jrio: l'aliro, pglizai: nicnocas 
fa vocazione, il dono, ela 8 cun le labbra alte mammell 
occupava pel suo ,euute ua’ pi che { succhiar il liquido prezioso, 
ven.ya dopo quello di Touy, il fantolino vita: Ea pel 
Sempre :a bordo, e nel. inoghi lontani | Ed alla raddoppiava :cou':lui 
\bduraute 1 suoi viaggi, ;egli, xl:mariotjo, |, 10228, di lutto, di‘ amore; È 
si era compiaciuto di raccogliere, degli ‘SR, ul Ella aspettava, ‘non'isapeva 
ammali perduti, orfani come si direbbe, | ©. Lircocdilerebba ga di è UU] ‘puercerto 
e. che egii. teneva dacconto :.un gatto ; 
- | un: papagalio, ed una volta, perfino:un |. pantano, ella. plangeya guardando «il 
oramai senza spavento, _ $imuociando quella parola pareva a dui | montone salvato da una malattia che | PICCINO, qual ùarito non era là.a 
Tutto stupito del suo. atto selvaggio, { come di chismar sò stesso, È ascoltava | |’ utlligeva. Ed-ora:egli aveva un H vederla, ;; .... ; E 
in ‘causa dei modo con-cui ‘elia 1° aveva | a bella: posta la sua voca che pareva la vascaliò, ma tutto per s ; 4 iecchia .jat 1 o; fàntuccio 
sublco, egli st-sso stava ura guardandola | rapiriò, *° rebbe potuto essere più lieto ‘* bi i 3 o 
cun certa espressione di spavento, Quasi Egl: gii dova: ; ; Egli lo chiamava per fino «Camerata lla 
sentisse fra sè e'sò un risveglio con: | . — Tory, ‘Tony, buon gioruo. Buon | è tiegava dolceriente con. la. sua barba 
o. distintamente coloro che. ie abi- | fuso della coscienza. x “ | giorno, maribalo. la testolina-del:-bimbo, e rideva, ridi 

fato, al mattino, offrirsi al mercato... Allora Adelaide gli disse in iuon { <: Lo preudeva su colle mani spumose | mustrando due fila di denti bianci 
una ‘di: quelfe*vie-tome iliParò d'Amour, | dolce : ui i a forza di. essere continuamente. nel- È quelli del iupo.. ; ; 

E' là che si può andar a finire, quando — Ua' altra volta, il mio povero Touy, l’acqua e-indurite nella 1atesso «tempo, {. "E i-Jupivstessi; giuutà la notte ; 
si é cominciatd Come leil.. © non bisognerà. picchiarmi, perchè Vel ene continuamente. al; ontatto: (1 nitare del'biosco-con il seguo nel corpo 

Egli si era‘avanzato tenendole il brac. { tu, tu: putresti uccidere la SECALACA che DILAE, foto Mesa i ia; delle’ vecchie ferite,igiuocsuo così qual: 
gio ‘nella morsa. delle enormi sue dita, { io porta in seno. Ja tua creatura, | - Ab, il suo fig! 1 l'che volta cot loro lupicini. L-più-fer 


g iè isci, marito mio? . L.st sentiva pari ad un re. Lungi.ora dalia LOCO MED tor 
at se i nuova promessa . (PÒ quartier-mastrò parve ricevero vas: vita della. taverne, dai bagerd, Puriia) tag dolcissimi, i. p.ù. fieri. dive 
i jù de vi imie Fivelazioze, come uno colpo: di omai non vi era che un Luny. Egli era Tg È a 3 
di non più periare del uo i da SOL Din et .| padre. di un bel roarmocchio, che.diven- | Egu se lo poteva sul capo, tenendo 
quella che osi eva facesse rima di.con: | Egli non vi rispose. Il peso dell’ onta.| terebba col. tempo, ammit lio forse... € RAI, ‘ade De randa; colt) | 
Fare Gino, ba fol serrara |, sta vlgedo I det AL [PERI cari lv ua AE Ed 1 pe gi 
ROLLE MO OO, ; le ‘il berre dina ù nc E 
LE dl i E da Tio SERE ° mo riunovato da. una speranza, nere R dainmelo, il' sio 
cats Cadeo Bi "figara «Mi Ì di-quel faptolino che non.sapeva :ancura.j pure che gl dia 7 
E sientevele che h ‘minacciava, ebbe {l bimbo era venuto... Tutto fu alora | altro che strillare, Li tel. pieculo; infine. 
il coraggio eroico di dire, - pensando alla | accomodato, Egli dimenticò quell altro, volto -di paonilini, spess». spore li stava 
innocente sua creaturina : come se non avesse Mai udito parlaro $ ignoto che faceva 50gn: le. pro» ) 
” . Non 7 di lui, Egli si semiì felice senza pensare fmesse, un moado È e A 
a guil' altro... Tutti trovavano che Tony Chatar 








v Allora Tony la scosse due ‘0 tre volte 
per tl bracc.o..tutto indolenzito, ed al- 
zando l'altra.mano: la colpì alla faccia. 











































































































cem Edi 10, io..sono. di 
. per; quel piecolo mostricino 1 +. 
Ma :appena..T'uny. che;.noti. p 



























































































— Nor so.. non Voglio... non posso 
promettere! 




















la multa siccome risulta dalla Bolletta 
“Egattoriale 42 corr. N. 214. 

Ma le loro eccellenze Rettori dei Co- 
mune vollero ritenere colpevole della 
contravvenzione la povera giovane G@., 
passarono in iscosea la multa di L 2 
a carico di lei, e l’Esattore, ministro 
di esecuzione e non di cognizione, ac- 
cettò le lire 2 e rilasciò la quitanza 
non ai nome del vero contravventore, 
me, ai nome della povera G. che erro- 
neamente dicesi rappresentata dalla 
madre del colpevole, siccome venne in- 
dicato nel corrispondente quinternetto 
di scossa. 

E conseguentemente il nome della 
giovane calunniata (seaza il giudizio della 
Pretura) venne inscritto nel Registro dei 
colpevoli condannati per contravvenzione 
ai Regolamenti locali. 

«Ma ciò non può e non deve essere 
tollerato, non solo perchè contrario alla 
verità, ma perchè, in caso di recidiva, 
la povera giovane verrebbe condannata 
8 doppia pena, 

Quella povera giovane chiesa alle ioro 
Eccellenze Rettori del Comune la cor- 
rezione del Registro, del Quiaternetto 
di scossa, e della Quitanza dell’ Esattore, 
non avendo essa nè commessi la con- 
travvenzione, nè fatta la impostate ob- 
‘biazione, nè pagata la multa, nè inca 
ricato nessuno di rappresentarla, nè es- 
sendo stata condannata dalla R_ Pretura 
cui soltanto competeva pronunciare il 
giudizio a di lei carico. 

Vedremo cusa si degneranno di ri- 
spondere le loro Eccellenze. 

Si dubita che starannu ferme come 
torre che per soffiar di venti mai non 
crolla (Daute) e sapete perchè ? Perchè 
non avendo il coraggio di frustar il fre 
coso cavallo, si decisero di battere la 
sella, Bravi, bravi! Noi balteremo sem 
pre le mani, bastandoci che il pubblico 
onesto ci dia ragione. 





Giulio Lerm. 


Pordenone. 


A proposito di feste e di permessi. — 
16 ottobre. — « Credo che la prossima 
domenica nel solito salone Cuiazzi si dia 
principio alle feste da ballo pubbliche. 
Non so quanto opportuna sia tale con- 
cessione da parte delle locali autorità in 
vista delle critiche circostanze finanz a- 
rie, in vista della riduzione delle gior- 
nate di lavoro negli stebilimenti, ed in 
vista anche che per il medesimo diritto 
dovrebbero venir aperti il Politeama e 
‘la Sala della Stella d'oro, e ciò a sca- 
pitò di molti esercenti che pur costretti 
a pagare quanto di dovere, si vedono 
lesi nei loro interessi. Se ben ricordo, 
l'anno decorso deve essere atata pro- 
dotta un'istanza al Municipio firmata da 
esercenti e capi famiglia che invocavano 
un provvedimento perchè fossa limitata 
la concessione per feste da balio al solo 
carnovale, ed oggi più che mai sarebbe 
da prendersi in considerazione, tenuto 
a calcolo anche che il venturo carno= 
vale, è di lunga durata, » 


Così un corrispondente straordinario, 
a cui il nostro B risponde: 

Sono d'accordo in massima generale 
che tali feste sieno dannose all’ econo- 
mia dell’ operaio. 1 erò bisogna scolpare 
i tutori delia legge che non possono ne- 
garo permessi per simili feste. I suona 
tori banoo diritto di vivere anche essi: 
è un mestiere cume gli altri, Sta poi 
nella pubblica sicurezza il provvedere che 
le feste da ballo non sì tremutino in 
centri di immoralità. 


“ Condanne di mariuoli, — Quel tal Dal 
Fabbro Marco arrestato per truffa nella 
‘osteria Canor dal capo » gusrdia Zam- 
bellini, s1 ebbe una condanna & 6 mesi 
di carcere. — L'altro, che come wi scrissi, 
tentò rubare alla stazione ferroviaria, 
(ufficio biglietti) se la cavò con soli otto 
giorni, 

Allagamenti, — Il Noncello allagò que- 
sta matuoa tutte Je basse campagne in 
Suo possesso, causa coma dissi jert, il ri 
gurgito del Meduna, Ora che scrivo è 

uasi all’ alveo. Sento però suonare. 
Torniamo forse in estate? 


Palmanova. 


La aLinda di Chamounix » al nostro 
Sociale, — 7 ottobre. — Dupo le f.r- 
tunate rappresentazioni del fra Diavolo 
di Auber nelle quali s1 distins:ro così 
bene gli artisti tutti della Compagnia 
Azzarelti, dove il basso comico signor 
Bocchino Vincenzo ebbe occasione di 
rivelarsi simpatico a vero artista otte» 
sendo ogni sera entusiastici applausi 
dal pubblico che richiese sempre il bis 
della imitazione comica « Grazie al ciel, 
per una serva », dove ancora la signora 
Tamanti Maria, la graziosa 0 delicata 
Zorlina fu fatta segno a dei caldi bat- 
nmsni e la orchestra, diretta dal bravo 
maestro Abbate Gennaro, e che sonò 
con multa anima e colorito specie la 
snfoma, attirandusi |’ ammirazione, del 

ubblico, avremo questa sera la Linda 
del Donizetti per la quale 1’ aspettativa 
‘ è generale. 

ta tombola. — Avvertiamo nuovamente 
che ia estrazione della tombola che a- 
vrebbe dovuto aver luogo domenica 1i 
fu rimandata causa il mal tempo a do 
inani 18. Le estrazione avrà luogo nolie 
gre pomeridiane. 



































































fa pubblicato. 
Mario di Palmanova. 


Fauglis. 
Fu smarrito un cane da caccia, 


al nome di Bosco. 


Ricondurio 1a Fauglis sl proprietario 


signor Nicolò Joan. 
San Pietro al Natisone. 


Vecchie disgraziato. — Certo Leonardo 
Zaodar di anni 77, venuto a cantesa 
con tal Giusepp» Trinco, cadde, frattu - 
randosi il femore sinistro per modo che 
gli vorranno una quarantina di giorni 


a guarire, 
Sianicipio di Folmezze. 
Avviso. 


luogo il s lito grande mercato, 


della Provincia, dalla Camera di Com 
lana, e dal Comune. 
steggio. 

"Polmezzo, Î0 ottobre 4898. 


Il Siadaco 


L. De Marchi 


DAL FRIULI ORIENTALE. 


ticolo della svzza gazzetta intitolato Per 


pubblico, 


moso prete Budin. nd 
Nel rilevare questi fatti, il giorna 


laccio libello dà al numeroso e scslto 
pubblico che assistette a quella memo- 
randa seduta dei « prezzolati ragazzacci 
on me» 
ravigliatevi punto se genti che in pas- 
sato ebbero a loro duce un Attila, e 
hanno un Gregorcic trat- 
tino in simil modo i padroni di casa 


che urlavano come svenati | > 


che in oggi 


di cui sono ospiti. i e 
In quanto sll’augurio che il trium- 
virato a nome del nobil popolo fa a 


coloro che versarono le 10 cor. alla 
Lega Nuz onale, cioè «che patiscano la 
io non posso a meno 


fame per 10 anni 9, 
di augurar loro quanto segue: a Ga. 


berscek l'ergastolo, a Coronini il ma- 
nicomio e a Gregorcie il convento, uniche 
medicine per i furibondi di tal genere ! 

C.adisca. — Bnondazioni. — 15 
ottobre. — Cuntivua la serie disastrosa 


delle calamità elementari. Non meno 
terribile delle precedeutì è stata |’ inon- 
dazione di ieri e di sianotte per | po- 
veri campi della nostre regione e più 
ancora per quelli che sono lungo il tor» 
rente Verse. L'immensa quantità d’ac 
qua caduta in questi gioroi, ci ha dato 
Ja quarta inondazione. Gravemente col- 
pite sono le popuiazioni di Capriva, Mo. 
raro, Manano e Corona, dove |’ acqua 
recò gravi danni, Ì contadini ammaestrati 
dalie precedenti inoudazioni, sì erano 
affrettati a barricarsi nelle ab.tazioni ot- 
turando le f-ssure delle porte con terra 
e materiali. C..sì in parte fu scongiurato 
ii mal: che m.uacciava le eb.tazioni; 
alcune di queste, però, furono sorprese 
ed allagate. L'acqua penetrò nelle C.n- 
tine, dsnneggiando gravemente le butti 
del vino nuovo, i tn, le brente e tutto 
ciò che vi si trovava. Le campagne e 
specialmente le vigne furono abbattute 
e l'uva che vi si trovava è Scomparsa. 
Questa volta la sventura è toccata sol- 
cauto ai paesi delia Versa, Prù degli altri 
ve soffre la frazione di Corona i cui 
abitauti, impauriti, Sì rifugiarono ne: 
piani superiori delle case recando seco 
gli animali, + volatili, le armio, in una 
parola tutto ciò che poterono. salvare. 
Del Torre, smisuratamente gonfio, non 
occorre parlare; esso non ismentì nep- 
pure, stavolta la sua triste fama, Anche 
l Isonzo da ieri in qua, ® più vorso le 
undici di stanotte, misurava V aitozza 
massima, un vero mare che, non con- 
tento del proprio letto, si dilatò su per 
i terrew  rivieranti. Lo spettacolo dei 
flutti che sbattevano due ponti, quasi 
volessero anpientarli, era terribilmente 
superbo, lerinotte il cielo si era rischia- 
rato e la luna briilava qua e lè, celata 
da leggeri vel. Invece “questa mattina 
uns pioggia dirotta tornò & tediarci. Poi, 
cessata questa, s' alzò un vento impe. 
tuoso, Sul ponte di Sagrado un carret. 
tiere di Fogliano corse serissimo peri» 
colo di andare a finire col proprio legno 
nelle «nde dei fiume. Fu salvo per mero 


CASO. 


Errata - corrige. — Il viacitore del se- 
gondo premio nella corsa internazionale 
di domenica scorsa è il signor Vittori, 
non già il Corradini come erroneamente 


dal 
giorno 12 corrente in poi, di mantello 
tutto color caffè con una piccola mac- 
chia bianca sul petto, orecchie franzute, 
coda luoga e pelosa. It cane risponde 


Lunedì 2 aovembre p. v. avrà quì 


Ia quel giorno s: terrà anche la e- 
sposizione regionale di animali bovini 
di razza da latte con premi in devaro 
e medaglie assegnati dal R. M nistero, 


mercio, dalla Associazione Agraria Friu- 


Vi sarà totale esenzione di tassa po- 


Gorizia. — Ancora botte e ri- 
sposte! — ( Sta/file.) — Ho potuto 
avere (sempre per compiacenza dell’ a» 
mico che conosce il dolce 1divma Zaka- 
jano ) la traduzione di un secondo ar- 


petue provocazioni. R leva che i soliti 
amici versarono a favore della Lega 
Nazionale cor. 40 col motto: « La goccia 
scava la pietra» approvando i' azione 
patriottica del nostro Consiglio, il con- 
tegno spiccatamente italiano del nostro 
e la risposta soddisfacente di 
S. E. l'Arcivescovo a proposito del fa- 









LA PATRIA DEL FRIULI 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorolegios. 
saime-Rinn Castello Altezza sul mare m.1:0 
sul suola sa, 20 

Ore 8 ant, Termometro 7.8 
04 


Ottobre 17 

Min, Ap. cotte 5.7 Barometra 

ra Stsaneferieo Vario 

‘ani pressione calante 

I<R1 Varlo piovoso 
Tsuineratora: massima 12.8 Minima 8.6 
Mad a 10.08 acqua caduta m.m t0 
Altri fenomeni 


Bellettino astronomico 
Ottobre 17 
Bola Lana 
Leva ore ditoma 6.27 leva ore 41.53 
Passa al meridiano 11.52,22 tramonta 2.4 
Teamonta. .. 17.39 stà giorni li 








Per un deno 
alla Principessa Elena. 


in occasione delle sue nozze coì Principe ere- 
ditario d’ Itala, 

Le offerte sono da una lira în su. 

Racco:ta a Spilimbergo : 

Contessa Clotilde di Spilimbergo L. 10, N. 
N. 10, Maria Pognici Dianege 3, A. P. I, N. 
N. I, Emilia 6 Ida Da Rosa 2, N, N. 1, Mama 
Mazzari 3, Domenica Vittorello - Tomat l, 

N. 1, Amalia Do Paoli Lanfrit |, Maria Eitero 
Tamai I. Noemi Zeacher-Rossini 1, Margherita 
De Prato-Mongiat |. 

Raccolte dal sig. avv. Em lio Volpe? 

Matilde Heinaon L, 5, Vittoria Fanna 6. 

In Palmanova: 

Maria Lazzaroni Volpe L. 5, Fausta Borto= 
lotti Ferazein è, 

Mandate direttamente al nostro ufficio : 

Emilia De Gindici di Tolmezzo L. 10, Alba 
Gernasa!-Marcotti 5, 

All'ultimo momento riceviame comunica 
zione di altre offerte pervenute. Dobbiamo 
pe: ciò rimaniare a luoedi la pubblicazione 
cer nomi delle goatili offarenti, limitandoci a 
registrare le some complessive. 
batl’avv. Emilio volpe in Udine L. 40 
Daila signora Maria Fellini Canoiani 

ia Pozzuolo del Friuli » 276 
Dalle signore Ildegarda Sartogo e 

Rosa d'Oriandì a lale . 139 
Signora Camila Bitiu Buttrio » 40 





Lunedì 49 corr. verrà esposto al pub 
blico nel Negozio Mode d.lla signora 
Marchi. Fabr:s, il dono che le donne 
faulane cfirono alla Principessa Elena 
di Montenegro. Esso è tutto fattura 
mirabile di nustri artisti paesani. La 
contessa Cora di Braazà id:ò ed eseguì 
1 disegai. — | merletti uscirono dalle 
Scuole di Brazzà, Fagagua, Mart:gaacco 
e Silvella — la tele fu tessuta in Udine; 
il cofano in leguo scolpito è opera del 
laboratorio B:usconi, 1 serramenti ia 
stile antico suno del Calligaris ed infine 
la pergamena. che porterà i nomi delle 
offerenti viene scritta. dsl conte Manin, 
impiegato al: Municipio. 

itre al pregio materiale del lavoro 
finissimo, il dono racchiude quello di 
rappresentare quanto in Friuli s1 sappia 
fure e come nun occorra proprio rivol= 
gersi all’estero per trovare oggetti d'arte. 
Altre città sorelle con somme ben mag- 
giori potranav acquistare oggetti pre- 
Ziosi, ma il cuore gentile della Princi- 
pessa Elena di Montenegro saprà cer- 
tamente scoprire nel dono delie donne 
frrulane quel pregio che rappresenta la 
unione del lavoro e del gemo fmulano 
associati alla devozione a Casa Savoia 

Sarebbe quindi desiderabile che tutta 
fa Provincis venisse rappresentata da 
qualche offerente. Qualunque persona 
può prendere l'iniziativa nei- diversi 
paesi giacchè questa raccolta di offerte 
non vieae fatta a mezzo di comitati 
vificiali. Si fece un appello alle donne 
cha desideravano concorrere. Pordenune, 
Cividale, Tarcento, Pontebba, Pozzuolo 
risposero con larga rajpresentanza © 
noi speriamo che anche Latisana, Tol- 
mezzo, S, Daniele, Palmanova, Gemona 
ece. vorranno dare una belia iista di 
sottoscrizioni. Queste 81 riceveranno @ 
tutto lunedi 19 corr. giacchè il dono 
resterà a Udine sino a martedì sere, 

Verrà presentato dalla contessa Cora 
di B.azzà, cui speriamo vorrà associarsi 
qualche altra signora dei Friuli. Sarà 
rivolio invito ai senatori e deputati 
delia provincia del: Friuli che sì tro- 
veranno presenti in Roma perchè si 
compiacciano di accompagnarie è pre» 
santarle. 

Le oflerte si ricevono io Udine presso 
Pavv. Emilio Volpe e alle Redazioni del 
Giornale di Udine, Patria del Friul è 
Friuli. . 














Miostra operaia. 


Ricordiamo che la mostra dei lavori 
eseguiti da giovani operai resta aperta 
ancora oggi e domani, nei lucali a plan- 
terreno che danno sulla Piezza dei Grani, 
e precissmente nella Sala di Ginnastica 
gd uso delie scuole elementari femminui 

Questa mustra — che è la prima in U- 
dine di simil genere — merita essere 
visitata, Come dicemmo fin dal primo 
giorno, capolavori uon vi sì troveranne; 
mau lodevoli tentativi di laborios: operai 
che fia dai loro primi anni tentano su- 
perare le difficoltà dell’ arte e del me- 
stiere con lo studio e col lavoro. Perciò 
crediamo ingiustificata i’ indifferenza del 
pubblico. Prima, questa non duvrebbe 
essere anche l’ultima mostra operaia 
udinese: negli ann veoturi, con l'e. 
sperieoza che ‘gli organ zuatori di essa 
acquisteranuo, con la coscienza uei gio- 
vani operai che se faranno qualcosa di 
utile e di bello non rimarrauuo abban 
donati a se stegsi — certo si avranuo 
esposizioni di maggior ruevanza, 






















































Scuola d'arti e mestieri. | 


sugli anni scorsi. 


che gli altri allievi che il Sello imitas 


l’amore all’ arte. 
Seppressione degli unffîe! 
anagrafici della questara. 


solo ai Manicipii. 


questura. 


degli articoli riferentesi all’ anagrafe. 


denuncie ritardate. 
Teatro Nazionale, 


paguia Emauuel - Gatti 


santissima. 
Società Udinese 
di Ginnastica e Scherma. 


ottobre corrente. 


scheda fornita dalla Segreteria. 


anno. 


contributo di lire 1. 


parenti. 


gli allievi dovranno uniformarsi. 


alle 1815 


alle 21.30 — Sala di Scherma - lezioni 
ed esercizi liberi dalie 19 alle 21. 


Campo dei giuchi — Il campo aperto 


situato tra le porte Aquileia e Cussi- 
gnacco resta. a disposizione dei suci 
della Società di Ginuastica verso una 
sopratassa annua di lire 2. 

er coloro che intendessero frequen- 
tare il campo stesso senza associarsi 
alla Società di Ginnastica, la tassa sarà 
di lire 6 annue, La Presidenza. 


Sotto una vettura, 


Stamane, l’egregio avv. Rainis. di San 
Daniele, salendo nel brumme del dottor 
cav. uft. Fablo Cenoiti, in Piazza Vitto- 
rio Emanuele, per va brusco movimento 
del cavallo caddo. La ruota gli passò 
sulla gamba destra, 

Per fortuna, il caduto riportò solo 
contusioni non gravi; tanto che, dopo 
un primo medicamento ali’ ospitale, egli 
petà recarsi 10 Tribunale, ali’ udienza, 
e quindi ripert:re per la sua terra. 

La disgrazia potsva succedere pù 
grave; e del nun esserlo, ci congratu- 
liamo con l’ egregio avvocato. Ò 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda mi. 
litare dei 260 Reggimento fanteria ‘ese. 
guirà domani 18 uttobre dalle ore 20 
alle 21.30 sotto la Loggia Mumcipale. 


1 Marcia « Leporallo » Carlini 
2. M zurka «Gilda » Martinotti 
3, Sinfonia «Poòte et Paysan» Suppò 


Fot-pourri sul ballo « Ex eisior » Yarenco 
Duetti atto Il. dell Oyera « Aida » Verdi 
Marcia «su canzonette Napolitano» Gerboni 
Smarrimento. 
Stamane fu smarrito wa effetto cam 
biarto per lire quattrocento. Chi l'avesse 
rinvenuto, non può valersene : onde sarà 
bane che lo porti al nostro utficio perchè 
lo restituiamo a chi lo smart). 


pesa 












Le iascrizioni a questa Scuola sorio 
già ultimate. e;lo dovrebbero essere 
affatto, sed popolo vostro fosse abituato 
alia puntualità, HI numero -degli iaserstti 
sarà per lo meno uguale 8 quelio ‘degli 
anni precedenti; gemtori e capiofficina 
dovranno cercare poi che il numero dei 
fe. quentatori sia c stante, sì che l'anno 
appena ora iniziato segni un progresso 











Poco a poco, ta scurla va entrando 
nelle simpatie del pubblico, il quala 
sempre più ne apprezza i vantaggi. Lo 
vedemmo e udimmo in eccasione delia 
mostra dei disegni e favori, dove ce n’e- 
rano parecchi degni di encomio; e lo 
ce-mprova anche ii fatto, che il cofanetto 
esposto a quella mostra fu acquistato 
dai cav. Sante Chiacom.ili, certo ad in- 
coraggiare il distinto giovane Sello che 
quel lavoro eseguì, ad incoraggiare an- 














sero bello diligenza, nello studio, .nel- 









I: servizo anagrafico nelle Questure 
del R guo è stato soppresso, rimauendo 






Gli attuali agenti ausiliari, addetti a 
questo servizi. passeragno nella cate- 
goria ufficiali d’ordine (copist:) rima- 
nendo però presso gli uffici stessi di. 








Il Ministero ha già preparato apposito 
progetto di legge per Ja soppressione 







Questa soppressione toglie a tutti i 
cittadini non solo la seccatura di dover 
fare due denuacie ad un tempo; ma 
benanco il pericolo delle multe per le 










Questa sera alle ore 8 1j2- la Com» 
rappresenterà 
SPETTRI commedia in 3 atti di Ebsen. 

Domani s: rappresenterà Maria Gio- 
vanna 0 la famiglia del beone, interes - 










La presideaza di questa Società si 
pregia avvertire che la Palestra e Sala 
di Scherma sono riaperte coi giorno 15 









Le domande di ammissione alla So- 
cietà dal suddett» giorno in avanti a 
dalle ore 20 alle 21 si fanno 8 termini 
dello Statuto Sociaie sopra apposita 









It contributo sociale è di lire 1 al 
mese; la tassa di ammissione di lire 2.: 
L'associazione è obbligatoria per ‘un 








Col giorno 3 novembre p. v. avranno 
principio le lezioni regolari di Scherma 
per i soci ed allievi verso il contributo 
meosile di lire 350, e la Scuola serale 
di Ginnastica per le allieve e gli allievi 
dagli ansi 6 ai 46 verso il mensile 










A tutte le lezioni possono assistere i 






Le lezioni ed esercitazioni libare sa- 
ranno presenziate da un membro della 
Presidenza a termini del. Regolamento 
disciplinare affisso nei locati della So- 
cietà, alle di cui disposizioni i soci e 










Orario della Palestra e Sala di Scherma 
Ailieve di Ginnastica dalle ore 17.15 
pom. — Allievi dalle 1815 
alte 1915 — Esercizi dei soci dalle 1930 


































|A della Deputazione Prov. 


dI Udine. 


Nella sedute dei “giorni A4:-e 28 set. 
tembre 1896 la Deputazione provinciale 


— Touue «a notizia: informazioni 16. 


a carico proviaciafo durante fl mago di 
luglio 1896 dalle quali risulta ché: 2) 
giugno 1898 si 
N. 681 maniaci, che durante il maso di 
lugho ne entrarova 38 e ne uscirono 
21 dei quali 11. perché guariti. 0 101, 
ggiorati 610 perchè’ morti; par 'éw x 
1 luglio si trovano ricoverati n, 698 
maniaci, cioò 17° più chie 'nel mese pre. 
cedente, 18 pili che nel corrispondente 
mese dell'anno decorso e 52 p.ù della 
media deli’ultimo deceonio a SL fuglio” 

— Provwide al rimpattio di ‘tre’ ma. 
niaci ora ricoverati a carico provinciale 
nei manicomi di Genova, di Brescia e 
di Parma, i 

— Autorizzò la commissione di sus. 
sidi a domicilio a vari maniaci. poveri 
e tranquilli. : 

— Assusse 8 carico proviuciale 'e 
spese di cura e mantenimento di fi. 37 
maniaci poveri appartenenti alta’ Pro 
viucia di Udine. sal sad 

— Dichia:ò nulla ostare nell’ interesse 
deila Provincia ailu svincolo della cuu. 
zione prestata dal siguor Springolo' An. 





di S. Vito al Tagliamento. pel - quiu. 
qu.naio 1888 1892, 


corso per parte del Ministero ‘delle F.. 
nanze, deliberò di vaters: deli’ iadulto 
di cui la legge 2 luglo 4896 e di re. 
golarizzare agi effetti del bollo, tutte 
le liquidazioni ed ‘1 pareri dell’ Ufficio 
Tecnieu pruwiuciaie ‘sulle polizze degli 
artieri un quiuquenniv retro, 3 

Detiberò di accordare ai fratelli del. 
l'Ougaro di Ghirano una riduziohe di 
ipoteca su fondi dati a°garanzia d.| 
prestito di favore coucesso per le 1n0n- 
dazioni del 1882. , 

— Autocizzò 1 Veterinario provin. 


Verona per lo s.udio «dell’'inuculazione 
preventiva contro la peste nei suini, e 
quindi prese a to della relazione pre. 
séntata e liccuzidò una circolare ‘dali 
stessu predisposta pei veterinari della 
provincia, . nd 
Autorizzò verie ditte ad eseguire la 
vori ia aderenza alle’ strade proviricial 


* Deliberò ‘di pagare 


di manusvuzione :1896 del ponte sul 

Meduna e di L, 600 come sopra del 20 

tronco della strada Maestra’ d'Italia. 
— AI comune di'S; Daiiele Lu 242,99 









Spesa per la sistemazione dél 
ino a segno. 

— A diversi comiial' 
causa rifusione. di 3ussdi 





mestre 1806, 

— Aî Mdnicomio fsmminile di S. 
Clemente di Venezia. L. 3964; quale au: 
ticipazione per dozzine di dementi vel 
V. bimestre 1896. SI 

— AU’ Ospitale di Palianova L.'26 82 
per dozzine di -maniache  ricoverate iu 
Suttoselva nel mese di agosto a... 

— A Comuzzi Aatoniv imprenditore 
L. 1200 quale primo acconto pèr opure 
di manutenzione 1896 :del: 1.0 troncil 
delta strada provinciale Maestra. d' Ita. 

— Allu stesso L. 900 come sopra del 
tronco di strada previuciale, da Udine è 
Palmanova. . 

— Al Ricevitore. prov, L..501,22 per 
sgravi d'imposte dirette su terreni è 
fabbricati autorizzati dalla R. Intendeuzi 
di Fioauza con tre liquidazioni, 

Furono inoltre nelie sundicate seduti 
deliberati diversi altri ailari d'interessi 
della Provincia. 

Il Presidente © 
G. Gropplero. 


Il Segtétario 
G. di Caporiacco. 
Nuova fotografia. 


Da Pordenone, fu trasportata a Udin 
la premiata fotografia Bosa Lino, ch 
p.ù volte ebbe m.ritatissimi elogi su 
nostro giornale. 

Questa fotografia risiedo io Via Gio 
vanni da Udme (ex borgo d'Isola ): 
la raccomandiamo vivamente a: conci! 
tadini e comprovinciali, certi che tull 
uon avranno che da lodare l’accursb, 
per fetta esecuzione dei lavori.commessi 


Merte improvvisa, ., 


Stamane, alle 445, per accesso d 
angina  pectoris, moriva improvws: 
mente, a suli auni, ul ‘partaletter 
Umberto Cosani. Era stato coa i col 
leghi fino alla mezzanotte circa, pil 
festeggiare un loro compagno, il sigoo 
Gasparini, venuto da Bologna in por 
messo, : 

Il povero Cosani, del vivente Fran 
cesco, era benvoluto da quanti’ lo cr 
noscevano, per il carattere gioviale, pe 
la bontà, per lo zelo nel disimpegi 
dell’ ufficio. E appunto ‘perciò la su 
morto suscitava linpressionè duloro! 
in molti 6 vivo compianto; * 

Lascia la vedova Santa Catitòni e! 
uns bambina di un mese e cibque giorul! 

I funerali seguiranno domani. 


di Udine preso le seguenti deliborazioni: LL 


fative al movimento dei maniaci. poveri Li 


truvavano. ricoverati Di: 


tonio assuntore deli’ esattore consorz.ale È 


— lu seguito alla rejozione ‘del ri- E 


ciale cav. G. B. Romano a ‘portarsi a È 


— A Cappellari Bortolo imprenditore ||. 
L. 1200 quale primo acconto psrvpere È 


a saldo tangente addizionale dt 1,5 dell È 
l u dei li 


antecipati a maniaci poveri nel 4.0 se-È 
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stro, essendi 

l’ ingranaggio; È 
Costituzione In carcere. 

Si è costititito 











g Cromaz, dovendo scontare anni 
due; mesrotto,:giorni venticinque di re 
elusione. cui:fu::condannata”.per ‘pecu 





confermata tl 6 aprile auna velgente. 
Al'camblo. 


I prezzaà del ‘cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissati 
per il’giorno 47 ottobre a lire 10695. 


Una buona istituzione. 





SIONE VITALIZIA d»po venti anni di associa- 
zione, mercò il modesto VERSAMENTO DI L. 
1,05 AL MESE. i 

Però è opportuno ricordare questa utile ì- 
stituziono affinchè le persone previdenti pos- 
sarò: prendere in esame gli opuscoli ed i pro- 
grammi cho vengono distribuiti od inviati gra- 
tuwtamente della Direzione’ della Società sita 
in via Pietro Micca, N. 8, Torino, e, se lo cre- 
deranno del caso, possono insceriversi soci onde 
fruire dei vaniaggi che. essa dovrà apportare. 

Un fatto notevole certamente e che affida 
sempre più nella bontà di detto Istituto è 
quello di scorgere che io soli TRE ANNI E 
OTTO MESI DI ESEKCIGIO esso annovera di 
già la cifrà di 48704 (ASSOCIAZIONI, di cui 
24347 inecritte dal 1 gennaio al 31 agosto di 
quest’ auno, 

E sono sintomatiche anche. le numerose in- 
serizioni di SOCI BENEMERITI, e cicè di ‘coforo 
che versano in una sola rata ‘tutte ie quota 
del ventennio anticipato, “le/quali uei soli mesi 
di luglio ed agosto teste trascorsi raggiunsero 
il numero di venti versanti. 

Lo sviluppo ognora crescente dell’ istituto, 
il quale attualo.ente INSCRIVE OLTRE 2500 
SOGI NUOVI VANI SING .LO MESE, e le cifre 
dei suoi incassi sono abbastanza eloquenti di 
por se stessi senza che noi abbiamo u’uopo di 
spendere altre parole a dimostrarne I’ utilità. 

Ognuno per conto suo peasi e mfletta. 


‘Rappresentante per Udine e Previa 
vincia sig. Giuseppe Ceschiutti -—- presso 
i flh Tosolini via Palladio, x S. Cristo» 
foro. ) 








‘.. Ia Nioeera apporta benefizio col 
Inogo uso. 








: “VOCI: DEL PUBBLICO 
La famoso facilitazioni di viaggio 


per Poma. 


Che le sembra signor Direttore delle 
facilitazioni di viaggio dateci per assi» 
stere alle feste di Rima in occasione 
dei Principeschi Sponsali ?... 

Per giungere alla Capitale, noi Veneti, 
siamo obbligati a recarci a Bari, re- 
cedere per buon tratto della via per- 
corsa @ per Ancona, 0 Sulmona, toccare 
Roma; il che significa impiegare 37 
ore di diretto anzichè 16 che si occu- 
perebbsro percorrendo ‘la liniéa ‘Bologna 
Firenze. Si noti che la linea imposta 
col suddetto*itinerario, non-ha nessuna 
attrattiva, e che, non volendo perdere 
delle giornate, ‘si deve aprofittare di 
treni notfargi. Va ‘bene che ci's ino 
delle attrattive anche a Bari, ma l'in- 
feresso è atteso nelle faste e cerimome 
che avranno luogo a Roma. Molti sono 
coloro che avevano stabilito di recarsi, 
ma che ora ne hanno smessu ii pen- 
siero, e si che si poteva render contenti 
tutti, e con vantaggio degli*introiti con 
lo sconto del 70 0,0, e ridutendolo al 
500,0 per 1 viaggiatori che avessero 
voluto percorrere la diritta via. Noti 
poli siguor Direttore, che il prezzo del 

iglietto per combinazione di distanza, 
meno centesimi, risulta eguale. Spe - 
riamo io un treno speciale pel 241 


SR ponte alle Grazie 
RI Riualcipio — II Parroco, 


Finalmente la Giuota Muaicipale si 
è decisa di indire l'asta per il lavoro 
del ponte alle Grazie, lavoro da tanti 
anni in progetto, e che merita ora qual- 
che riflessione. E senza altro vengo 
al quia. * 

Il Municipio è divenuto proprietario 
dei due molini con le annesse abitazioni 
interne le. quali, per l’ipcansiamento 
delîa roggia e costruzione del ponte, 
devono venire demolite. Ma quale or 
renda vista resterà dopo eseguito il la- 
voro, coo quella casa di fianco alla 
Chiesa che sembra tutta una piccionaia! 

Da una parte una strada lunghissima, 

dall'altra una gola stretta da formare 
uo contrasto tale che non è bisogno di 
essere tecnici per prevsdere un’ enorme 
mostruosità, 
., Perchè il lavoro riesca di ball’ efletto, 
sarebbe di demolire anche quella casa, 
e certo il Parroco ne sarebbe conten- 
tiasimo, Così facendo, ci sarebbe poi 
bisogno d’una scalinata dal lato destro 
per accedere al Tempio; ed anche per 
questo lavoro le spese potrebbaro es- 
sere assunte dal Parroca, tanto amante 
del bello, 

Ma perchè riesca più colossale questa 
impresa vi è un altro ostacolo che non 
eredo molto difficile da superarsi. 















> La. quattordicenne Caterina Tonutti, 
che ci si d:ce' occupata al Cotonificio, 






costi ri iù carcere Pex 
segretario. di: Pasiaa Schiavonesco, Eu- 


lato e:ffatsò:dal'nostro Tr bunale con 
senteriZa:2& d comb 6 uitimo passato, 


Ognuno oramai conoscerà certamente la 
CASSA NAZIONALE MUTUA C OPERATIVA 
PER LE PENSIaNI, la quale ha lo. scopo uti- 
lissimo ed eminontemante pratico di dar mezzo 
a Qualuque persona di poter procurare R_S6 
stessa ed ai shoi;figli Una DISCRETA PEN- 

















: ità ‘andanti, ne 5 
parmiare sul prezzo; il: ‘ agi 
queste sono ridotte a poche ed a quelle 
poche stanno attaccate tutt’ altro che i- 
dee. modersie. = 

movini. 
Siamo nel momento delle. fiere di 
bestiami, ma specialmente per l'articolo 
bovino da allevametito:-da latte. Però, 
più vivo è anche i commercio dei bo 
vini da macelli», essendo questa-Ja: sta-- 
gione per le riforme delle stalle ed-inol- De: 
trandoci in quella in cui si fa maggiore % 
consumaz:one di carname, Perciò ovunque 
forve attività in questo commercio, man- 
tenendosi anche abbastanza sstenutezza 
dei prezzi. A 
Vitelli. — Siatio ancora nella mede.- 
sima tensione dei prezzi dei mesi pas- 
sati, come se la carnò di pollame in 
quest’ anno; non avesse influenza sul- 
l’ alimentazione dell’ uumo. 

La ragione di questo fatto sta sempre 
nello allevamento bovino che va conti- 
nuamente estendendosi, tanto più in 
quest'anno in cui, per' a cattiva qualità 
dei foraggi, non è facile trovare degli 
acquisitori. 


© Parli da : 
Biaggio- Manfredi; per demolite anche 
questa, La spesa dell’ acquisto: potrebbe 
venire fatta mediante una pubblica sot» 
toscrizione, trattandosi: di .un abbelli-< 
mento della nostra‘città, Si 
Lasciando al’tempo ed ‘alla munifi- 
cenza dei conti Agricola la demolizione 
dei locali che stanno di fronte alla 
Chiesa coronando i’ opera da tanto tempo 
vagheggiata”e cara, campeggierà mas- 
stoso il Tempio in quella vasta spianata 
i $ e sarà uno dei più bei puati. di vista 
* $ che possa vantare la nostra città. 
» Amusiratore- del . bello, del. grande, 
benchè di condizioni “miserabili; «ffro 
lire ciaque per il suddetto acquisto, 


5 BHunlelpi del Segno 
e il Monumento a Dante Alighieri, 


Leggemmo jeri nei giornali che a 
R>ma, un gruppo di consiglieri vuole 
interpellare la Giunta perchè, nella do- 
menica {4 corr., inaugurandosi a Trento 
il. Minumeato a Dante Alighieri, la Ca- 
pitale d’ Italia pon vi si fe’ rappresen» 
1 go rimprovero leggemmo 
o di Venezia, rivolto alla 


Boggio 
«SEO TENTE 
Ha NICO. 
Morroborante 

Grato 
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fnre; è 
oell’ Adri 



































> 
G unta comunale delia Regina dell’ Adria. Foraggi. . 
Ebbene, il rimprovero è giustissimo, a ll tempo continua: mantenersi bur- CLIL E 
nostro modo di vedere; ed una parte De | rassogo per cui è :difficile prevedere SES 2 d 
va pure al Municipio di Udine, il quale, quanto di bel tempo vi potrà essere e Trovasi in vendita presso i princi- A e 
so non farsi. rappresentare a quella so- tanto meno, se i geli, in quest’ sono, pali esercenti. fa 
VER Te îi do sb maggiori del. saranno solleciti o ritardatari. a mezzo une ax) n S ) E 
zione patriottica ond’ oro ispirata — | 2 Questa incertezza non si può arguire | GOSOGCCGGBCGOECH02 z È 
doveva almeno mandare un telo ramma, sino a quando + pascoli autunnali po- . È ° i S 
una parola di plauso € di GOLE arteci. | STANDO servire di alimento degli ar- Piazza Vittorio Emanuele e 9 
pazione. P N B. menti, Alleggerendo così da ont enmazione n È gt S 
te uso geuerale dei foraggi secchi. j ihpori {tri 
Un ciericale che si offende Da ciò il commercio relativo ne sta Cartoleria é Libreria Editrice $ 
per l'intolleranza altral. sospeso, Da Dei siamo di parere che FR ri 
\ . 3. $ non passerà molto temp» che si spie- ATELC TOSOLINI i pani ) 
Con. una Iattera, diretta agli onesti.di | gherà un notevole rialzo, specialmente j ma Vena la: nec sieaglo, e 
tutti i partiti, il sacerdote Marcuzzi di riguardo al fino maggengo, conservato val . riparazioni -— traspérii. — 
San Daniele:domanda un-giudizio soprà | sani, non essendovene di questo, molta ne P 5 7 po vera 
uo caso occorsogli. La Sucietà per la { quantità. : in Noli da L.3a L. IO mensili 






istruzione popolare di San Daniele iniziò 
una serie di conferenza educative, delle 
quali alcune già si tennero — altre se- 
guiranno. I! sacerdote Marcuzzi è stato 
officiato anch’ egli a c.nferenziare. Se- 
nonchè, — probabilmente per 1 tanti 
incidenti occorsi nel mese passato ed 
anche in principio di questo — il con- 
siglio direttivo della Sucietà deliberava, 
con otto voti contro cinque, di non ac» 
cettare che un sacerdote, un clericale, 
parlasse nella sede della Società, Questi, 
bbreviatamente, 1 fatti, 

Dali atto d’intolleranza il Marcuzzi 
lagaasi, Noi crediamo — stando le cose 
com'egli racconta — ch'egli abbia ra- 
gione : le intolleranze nno ci piacciono, 
sieno esse clericali o lirerali: più, anzi, 
quando avvengono in quest’ultimocampo, 
decchè mal si accoppino “le: due voci 
liberali intolleranti, essendovi. fra esse 
contraddiz.one patente. Ma, diciamo: 
si ponga una mano sul cuore, il sacer-- 
dote sandanielese, e si d..mandi: Noi 
clericali, noi preti, non avremmo per 
avventura dato primi l'esempio della 
intolleranza ?.. E non parlo di storie 
antiche e lontane: i'ostracismo alle bande 
musicali che suonarono in. occasione. del 
XX settembre, tnculcato sull’organo cle- 
ricale; il minacciato boicottaggio contro 
i negozianti che firmarono il manifesto 
per solennizzare l’anniversario-in quel 
giorno ricorrente; l'invito a bruciare 
o. abbandonare i. giornali liberal; ‘a 
disabbonarsi* dalle Pagine Friulane, 
periodico mensile di. storia je letteratura 
Sfeiulana;; solo : perchè. :1' editore di esse 
scrive ‘quel cho sente nell’ animo sulla 
Patria... e alter consimili fatti, 0 non 
sono essi fizliati da intolteranza?... Tanto 
che si direbba quasi che il suo appello 
sia anche una lezione agli intolleranti 
del suo partito, 

Perciò, se diamo ragione, nel caso 
speciale -(sempre stando al .racconto. 
pubblicato sul Cifadino), al sacerdote 
Marcuzzi, lumtatamente al fatto, non 
condividendo. certe considerazioni e non 
approvando certe frasi che la sua let- 
tera contiene; .non possiamo astenerci 
dal dirg) ; fu 
— Ella, che di un atto d’intolleranza 
venne fatto segno, e se ne lamenta; si 
adoperi perchè aocha da parte de’ suoi 
cessino le intotleraaze, Nvi faremo al- 
trettanto nel campo nostro. Nessuno sia 
offeso, perseguitato o sbandito per quel 
che pensa, per quel che dice, per quel. 
che scrive — beniates> nel campo im- 
personale delle opimioni. 

D. B. 


Di roba guasta dalle acque ve n° è in 
quantità, ma questa non ha valore, 
poichè, data a mangiare agh animali, è 
maggiore quella che viene dispersa che 
la quantità consumata, 


Notizie elegrafiche. 


Drammatico arresto del comm. Martiueî 
che rubò un milione: 


Palermo, 16. Dopo sei ore: di atti: 
vissima perlustrazione nei feudo.:Pan- 
dolfina presso Roccadifalco, tenuto:1n'gi 
bella da: certi Ma Uno di.questi ‘use 
da un: nascondiglio con: revolver «in 
pugno, intendendo porsi. atle:guardie 
e richiamare sopra fa: attenzione 
di tutti, Tosto fu d sàrmsto e arrestato. 

‘Gli agenti seguitaròno le perlustrazioni 
e ‘una guardia, abile lore, scopriva 
delle orme sul terreno, La gusrdia le 
seguì insieme ai compagni e all’ improv 
viso videro uu’altro ‘individuo scami- 
; gli si gettaronò addosso. £' indi. 
Viduo fece’ una: resist. enorme ; fu 
rono sparati vari colpì a; egli tentò 
anche di fuggire, ma poco depo venne 
fermato e incatenato.’ 

Si riconobbe essere ‘il comm. Martinez. 
Aveva baffi fioti e un berrettone e una 
tonaca da villano 

Martinez si lagoò presso il questore 
di essere stato incatenato, ma giusta- 
mente il questore gli‘diste:: che- nessun 
riguardo-meritava un volgare ladro e 
falsario. i 

Martinez’ gli rispose mostrandogli i! 
portafogli pieno, e gridando : Trascinerò 
meco molti altri nella rovina. 

Fu condotto fra le guardie a Palermo, 
passando pel corso Calstafim. Il pepo- 
lino proruppe ip vive acclamazioni alla 
forza pubblica. 


‘Nobili studi-Il... 


Parigi, 16. Ai Avignone. furono 
eseguite esperienze formidsbili per con- 
frontare la forza di losionie. della pol- 
vere ordinaria con quella detla melinite. 
Furono fatti esplodere mille ehiiegremmi 
di melinite. Gli effetti ne furono spa- 
ventevoli. La recc:a dove la melinite era 
collocata fu sminuzzata © il frastuono 
produsse oscillazioni simili a quelle dei 
vulcani risentite fino ad Avignone. 


Assortimento completo 


in 7 
OGGETTI DI CANCELLERIA 














LIBRI DI TESTO 
PER LE SCUOLE 


Elementari e secondario 


articoli per diego, 


Cioghie, Buste e Bauletti 


per seolari: 


Via Palladio, 13 (ex S. Cristoforo) 
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AVVISO. 


Il sottoscrittò’ Macellaio în Via Mer- 
cerie N.,6. Udine, avverte-la:numerosa 
sua clientela, che-a datare dal. 17 ot- 
tobre corr. porrà in.vendita Carni.di 
Manzo e Viel a qualità ed 
a prezzi convenientissi s 


GIUSEPPE BELLI! 


DEPURATE IL SANGUE 


dagli nmori 


coll’Acquadi SALES 


(Vedi avviso in IV pagina) 
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CI A} DEPOSITO LASTRE, 












Lusi Montiano gerenta responsabile, 


Riapertura di una Trattoria. 


La sottoseritta avvisa di avere 
riaperto la rinomata TRAT- 
TORIA ALLA TERRAZZA in 
Via Zanon »rezzi modiel, vini 
scelti e buone qualità di cibi 
la iInsingano di una: numerosa 
Clientela. oe 
BENEDETTA-PRANDINI. 


AVVISO. 


D'affittarsi in MFandage col 1 gen. 
naio 1897 l' ALBERGO ALLA VITTO 
RIA, ammobigliato, con forno annesso. 
Per trallalive rivolgersi al proprietario 
Zecchin Giuseppe in Maniago; == 














Gazzettino Commerciale 
Bilercato della seta. 


Milano 16 ottobre. Quantunqua la ri- 
cerca. si mautenga abbastanza animata, 
non possiamo a meno di osservare che 
la giornata d’ oggi riuscì a'quanto scarsa: 
d' affari. 
Ciò proviene, ds uan parte, dalla buona 
opinione che ha il detentore nel futuro; 
e dalla sua florida attuale posizione, nella 
quale nn è per nulla costretto a rea- 
uzzare, e perciò è fermo nel mantenere 
le sue pretese, e dall’ altra dal compra - 
tore che, dopo avere acquistato discreta » 
mente in queste ultime settimane, r- 
chiede una tregua, salvo poi a rimettersi | 
all'opera fra poco. È 
1 titoli fici tanto greggi che favorati 
sono sempre i beniamini della. piazza e 
gli affari che vengono fatti in questi ge 
neri indicano prezzi almeno staz onarii. 
Vi sarebbero impieghi auche pet le 


ASSORTIMENTO 


TAPPETI DI CO 





PIB'ITIAPIE 
EST 












Oggi sabato 17 ottobre 1896; 








Cucina calda sino alle ore 22, 

Zuppa bue — Roast baf con spinaci all'ita- 
iana — Grunatina di vitello alia napolitana 
— Cotechini di Bologna con piano di patate — 
Kaiser fieisch con crauti — Fitotto di majale 
al forno — Carili alla salsa d'accleghe. :? 

È DOLCI. e 

Radino di cioccolata — Rouleau ‘il franidolee 
— Torta di mandorle, 
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: Yia Poscolle, 10 
14 PESTE SETESTETA KSECEOEETTEEEIRSE | 


LUCI DA SPECCHIO - LASTRE COLORATE 
LAMPADE l'ogoi FORMA" 


DAMIGIANE — BARILI. DI VETRO. 
.«TURACCIOLI» 


LETTERE DI YETRO PER 


MENÙ DEI PIATTI SPECIALI PER LA SERA;" 






o Por maggiore comodità delli nare, 
i. race (0, pi Loi. nek pui 
unicipio, | ‘esa Una 4 ia 
di articoli Pia signoria è e specialmente 
Mantelli e Paltencini, 
. Avendo fatto, di questi un‘ forte ‘ge. 
quisto, avverte che li puo cedere a prezzi 
di eccezionale convenienza € 
«prima di provvederai per la. pri 
stagione » a visitare il dello de 
‘utti gli articoli parleranno il 
fisso. ‘a 






















prezzo 














Gi Marchi. 





Grade Dos Part 


La cuUoGi ' 


Udine — Via Danielo Manin N, 8 Udine 



































Laboratorio bandaiv tono 
DOMENICO RUBIG 
Udine - Via Poscolle n.16 - Udine 


; [ bronzo 
: per ‘travaso, vini © masli + storchi per 
“vinacce — motrice usata della 
forza di cinque cavalli, in bu 
nissimo stato -— ma er. cessi 
nuovo sistelita —. deposito: là su di- 
verse” grandezze. 
Sì assume qualunque lavoro per pa- 
fulmini, come: pure p i iparazioni 
o 


medesimi: € ‘lor. melito di 
opera. i 

Pure qualunque lavoro di bandaio e 
; oltonaio, a prezzi convenientissimi. 



























venne riaperto sotto 

signor, Antonio 

“° Stallo, camere di allogg 

Gssalinga, vini ‘squisiti 
*|waria:di‘Pavia e Torre di'A!baba,; 

modicissimi, 

: I propiriciali 

















pre fresco, a tipo co 
a prenderio allo spaccio: 
Pantina. Seelale;diYtra;.i 
Rialto No 9-di fronse:all’Aiberg, 
di Malta, Udine; i i i 



























SI 


TERRAGLIE, VETRERIE, PORCELBANE] 

























allo 

di vitello all’ italiana, 
NERE Ari DOLI 

Budino di semolino al 

di mole — Torta di ima) 













PATRIA DEL FR ULI 















I Partenze Arrivi 
A Vesiizia. . A DINE 
616 “ 





























n 23.40 
Po 17. ‘31 2AA0 
0 22: > 42 36 











A PonviRia vo, PUSTEBBA. A vDINE 


















































n Song e eno apo rati — De-Cristoforis Malachia — Rossi — :Strambio .— Todeschini - Verg 
M. 13.05 1529 | 0. 1302 45,34 da 
O. 13:26 ia TM 1907 19/23 comprovano l’ indiscutibile efficacia di quest acqua, 





dB o. 630 9125 8 
. 55 }D. 9.29 11,05 
È 1344 | o. 14,39 17.06 (88 
19.09 | O. 16,55 19.40 DI 
20,50 |D. 18,37 20,05 * 
CE pair 7 
1 DA PORTOGR:: A CABARSA $ 
622 o, 801 3:40 . 8 
i si 9A È 0. 13.05 13.60, FE 
O. 19,05 1947 #0. 21.46 22:22 
Se a E è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio com- 
Afik | “A SPILIAIB. (DA SPILIMB, A CASARSA 
9; 9.55 IC 7.55 8,35 ‘8 binati naturalmente, è inalterabile, è perciò preferibile, a tutte le cure SZ L\ 
1 Me RS 15.25 EM, 1315 Hr : gigia ; i ; i ; E 
Ù tao 19.25 ù. 17.30 48.10 8 fatte con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei. labo» 
DA UDINE A TRIESTE | DA TRIESTE A UDINE s ratori chimici, — Essa costitui: ce il più prezioso medicamento del suo fe al 
M 2.55 7.30 |O. 825 41.10 genere, prestandosi a tutte le applicazioni interne ed esterne deli” jodio. RT È A 
0, 80 1037 fo. 9— 1265 & e St 
Mio SOS At Oo rt) | 8 L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurative primaverile. 
ATE IT È Circa mezzi secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro, — Tu- 


Coimcidenze. — Da Portogruaro per Venezia 
alle ore 9,49 e 19.52, ila Venezia arrivo alle 
ore 12.65, 

STAZIONE SI 

DA UDINE A CIVIDALE | Da CIVIDALE = A UDINE 








Si vende in tutte le migliori farmacie a lire Uma la bottiglia, 











Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L: Gali:Ettoi. franca Stazione. Voghera. 











643 |:0. 3:70 7.38 i 
19,32 O 947 10.18 Concessionaria eselusiva è la dita , ; 
C3£38 | mi 12,45 1245 
* 16.16 [0 16/49 17.16 
' 20,38 | 00 zos4 21.22 





"Chimici-Farmacisti Negozianti(: ne Li 
MILANO, Via S. Paolo, 11 — ROMA, Via di Pietra, 91, — GENOVA, Piazza Fontane. Marose.. ò 
In Udine presso: Comelli — Comessatti — Fabris — Farmacia Filipuzzi — Minisini — Farmacia Luigi ‘Billiani : 


Orario della tramvia a vapore 
GE UDINE-SAN DANIELE. 5 











| 'Partense Avrivi | Partenze Arrivi 
pa UDINE A 8. DANIELE DA 8. DANIELE A UDINE 
Bi 947 6.45 R. A. ,8.32 
11,90 13.10 41.45 R.A. 12.40 
. 14,50 16 43 13.50 RA, 45.35 
o 38 19.52 18 10 R.T. 19.95 















io Gemona — Tonini — Manganotti. 












Nolia scelta di uu 
Lat conciliate la bontà 
e i benefici effetti 


Il Ferro - China Bier 


PMADRI PUERPERE 
CONVALESCENTIII 


Per rinyigorire i bambini, e per ripron- 
deré le forze perdute usato il nuovo pro» 
dotto PASTANGELICA pastina ali- 
mentare fabbricata coli’ orinai. celebre; ra ima as scinca soin i Hol 
Acqua di Nocera Umbra, I sali di esperimentato largamente i Ferro È Che. | 
magnesia di cui è ricca quest’ acqua ren: | mia Bislert! che costit dici j 
‘dono la pasta resistente alla cottura, quindi { preparazione pér la ‘cura delle 
‘di facile digestione, riaggiungendo il dope, | Fonemie. La'sua tollera 


| stomaco rimpetto ad: 5 
pio scopo di nutrire senza .affaticare lo al Forre | hinu' 13 Ise 


| stomaco. | 
{ Seatela di grammi 200 L. 1.00 | 
”. BISIIIRI mai, mirano 






rinfrescante;. diuretica è 


L'Acqua:di 


pop <a, docera + Umbra 


di. ottimo “sapore, e batteriologicamente 
ipura alcalina, Jeggermente | gazosa, della, 
‘quale disse il Mantegazza che è buona pei 
‘sant, pei malati e pei’ semi-sani. It ch 
irissimo Prof. De-Grovanni' non esitò #' 

lificarla la migliore acqua da tavola‘ del 
mondo. i 


LL. 18,59 la cassa da 50 hott, 
franco Necera, |. è 











40 
iu 




























gustai 

































AHI 


PROFUMERIA A MOR 


Specialità PFVIIRRIALA 










È E° ualprepiriio SI net s i 
calo per ridonare ai capelii iS 
“bianchi éd rndebuliti, colore, bel» | Angelo MIGONE: Fl Gi, Milano ì 
Nata © Vitatità della prima ito i Premiata colle più alte Onorificenze 
Sa "espelle È La buntà dei prodotti, la suavità del pi 
una. tiniura, ma un'acqua; di | fumo, l'eleganza della confezione, un 
Î 9 i meute ul suo basso prezzo, fanvo della : 


‘soave profumo. che non mecchia| PROF UMERIA 


uè la biancheria, nè la pelle e 


cilità e sped: a I i _FaMmoR MIGONE 


po e oe e e un”arlico dei più ricercati e convenienti. 


fornendone il nutrimento neces n 
sario e cioè ridonando. Jero, 11 colore pri vo, favoren- AMOR - MIGONE ESTRA TTO 
AMOR + MIGONE SAPONE 


nè lo sviuppo e rendendoli flesi orbidi ed ar | 
Ra la *cadiita. lJuoltre p proutsmente lai AMOR - MIGONE POLVERE di RISO 
cotenna, fa sparire ta’ fortura, — Una sola bottiglia basta | AMOR = MIGONE ACQUA per TOLETTA 4 
gonsegiiirne un effetto sorprendente. AMUR - MIGONE — ACQUA DENTI LIFRICIA 
.. Costa L. £ la bottiglia AMOR - MIGONE POL ERE DENTIFRICIA 
) i AMOR - MIGONE = BUSTA PROFUMO 


al 
Alle spedizioni par pacco prstale aggiungere “ TE 


contesinn 8,0 AMOR - MIGONE — SCATULE per KEGALI 


I susdetti articoli si vendono” presso tutti i i negozianti di Profumerie, Farmacisti e Droghieri. di 
Deposito generale A. Bilgone e ©., Via Torino, 12 — BBllano. 


nisi. ai cad a satura | 


per ‘economizzare 
nelle spese destinate ad.‘onorare i morti 


1. Rcorrere per acquisto di co- 
rouo funerarie, con nastri “e dedi - 
che, all’ Emporio del signor 
Domenico Bertaceink: 
Mer catovecchio. 

‘2, Ricorrere per acquisto di’ fe- 
réetri - p casse da morto, sia detto 
per migliore intelligenza di tutti — 
al'sigoor fPomenico Blertag- 
gini in sercatovecchio, il 
quale ne'ha proute auché in zinco - 
ed in piombo, 

3. Ricorrere per lampade funé- 
rarie, portacorone, croci, portavasi, 
funebri ece., all’emporio del 
signor Soemenlco fertac- | 
Cini In Siercatovecohio, 

4. li sigror BBomenico Ber- 
, taccinl eseguiscè, prontamente, 
“ su richiesta, qualunque lavoro di 
tal. genere, 


SOLO L'ACQUA ° ° ui TIIRACONVORIRNANIININN INI 


CHININA - MIGONE . Lezioni di Fianolore | = roso OG0ARDO 


toa Composizione ed Estetica Musicale] csirurgo- mepeiato 


, preparata con sistema speciale. conserva e sviluppa 












































































































proce 






























x CAPELLI XD LA BARREA nonchè di * x È 
miantenvado la testa fresca è pulità Uingua Tedesca ed Stallana MECCANICO : 
—% Guardarsi dalle imitazioni e confraffazioni a = ù Maestro docente: Pietro de Carina Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


* ed emgsro sempre sull'etichetta i uomi dei preparatori. tiscapito ; Caftò Nuovo, 













































i A mMIGO ai & €. ss i ; I 
dg sILANO — Via Torino, 12 — MILANO . ica ; 1 . 
Sr Si vonde tagio pri pata che aber, non a pa x i i azione soda; ca rano Sa ini UU ì a ì Ì né i to d 5 giont . 

' ma in faie a L. 1.60 è ed iù botlighe grandi a | I p Me ra?gonale. \golarmente confor- * i, È 
v L. 8.50, ll " nati alla varia indole ed agli speciali È [el le malattie della BOCCA e dei DENTI È 

ci i oe da Gut Farunciali , Proghieri e Drofamieri! - i <# | intenti degli allievi e dette allieve. È È sup 
PRIMA DELLA CURA . el Regno. — veposito genera GURA | p razioni "sami È tuti di 3 i SR i 
ni | Mia Tofino, 12, Milano, 3 Trenerazioni de Lom in Le di Denti e Dontiera artificiali | 
* AMO 31 a) per pacco jostale aggiungere cent. $0- zione pubblica e Conservatori mu- SPE . 
i à raduzlone al documenti e libri. Rpurpaa ZARE ] 






Udine, 1896, — Tip. Domenico Del Bianco 




































